
* Pellegrinaggio di Pasqua da Mercoledì Santo 16/4 a Lunedì di Pasqua 21.4.2014. 
A.R.PA.- Alberto e Paolo con altri 24 volontari alla guida di 8 furgoni e 1 auto. Ci sono i 

nostri due furgoni, quello di Tino di Albino (BG) con l'auto della famiglia di sua figlia, il 

furgone di Christian di Schio (VI) con amici, poi il Gruppo "Regina Pacis Bolzano-Trento" 

con Danilo e amici, di Novara con Giacomo e amici, di Varese con Riccardo e Claudia e 

infine il furgone di Antonio con Giuseppina della Caritas di Tortona (AL). Siamo solo con 8 

mezzi e per di più il furgoncino di Riccardo, lungo l'autostrada croata, si spegne. Bisogna 

ricorrere al carro attrezzi e farlo portare fino a Zara per la riparazione. Ritroveremo gli amici 

a Medjugorje venerdì: con l'aiuto di Suor Zorka, una volta riparato il mezzo, l'hanno 

scaricato presso i disabili e le Suore anziane di Casa S. Raffaele a Solin, presso Spalato. 

La prima sosta é, come al solito, al Motel "Macola" nell'area di servizio Zir, poco dopo 

Gospic. C’è vento freddo. 

* Giovedì Santo 17/4. Fa molto freddo e nevischia. Partiamo alle 6,45 con i 7 furgoni, ma 

poco dopo, prima della lunga galleria di San Rocco, troviamo l'autostrada chiusa e 

dobbiamo percorrere le strade di una volta: Gracac, Knin, Sinj... Qui ci raggiunge una 

telefonata di Massimo di Genova, che viaggia con 4 furgoni ed 1 pulmino via nave, già 

arrivato alla Dogana di Kamensko. Ci dice che la Dogana é chiusa da questa mattina per 

lavori, che dureranno, pare, per due mesi!!! Che fare? Ci dicono di andare alla Dogana di 

Vinjani Donji, dopo Imotski. Riprendiamo le strade di una volta e finalmente, intorno alle  

ore 13 siamo a questa Dogana, dove é già arrivato il gruppo di Genova. Ogni furgone deve 

pagare € 20 per il "parcheggio"! Ci sono molti tir e dobbiamo aspettare 2 ore e 30. 

Dobbiamo poi andare comunque alla Dogana finale di Livno, per cui a Grude giriamo verso 

nord-ovest. Invitati da Suor Iva, alle 17 siamo alla chiesa di Tomislavgrad, dove salutiamo 

anche Fra Thoni e Fra Josip Mioc. Oggi non possono celebrarci la S. Messa nella Cena del 

Signore, perché si celebra un'unica Messa per tutta la zona e qui é alle 19. Troppo tardi! 

Corriamo a Livno, dove alle 18 c'é la S. Messa nella bella chiesa francescana di Gorica. 

Arrivo appena in tempo anch'io che sono corso in dogana a portare i documenti. Arriva 

insieme anche Suor Salutarija, che ha aiutato per i documenti doganali anche gli amici di 

Genova. La chiesa é strapiena, entriamo a fatica. Non potevamo perdere proprio oggi la 

celebrazione della Cena del Signore! Gesù ci ha accolto alla sua Cena... nonostante tutto! 

Passo poi dallo spedizioniere e raggiungiamo la casa delle Suore, dove ora é superiora suor 

Sandra. Partiamo poco dopo le ore 20. Nevica un po' e prima di Kupres la strada é a tratti 

innevata. A Bugojno non prendiamo la scorciatoia di Rostovo per timore della neve. 

Passiamo da Travnik e finalmente arriviamo a Gromiljak alle 23,20, accolti da Suor 

Genoveva e dalle altre Sorelle con tanto amore e tante attenzioni, nonostante l'ora! 

* Venerdì Santo 18/4. Dopo l'avventurosa giornata di ieri, oggi si rientra nella normalità. 

Dal momento che ieri sera non abbiamo potuto fermarci al Pensionato anziani S. Giuseppe a 

Vitez e dalle Clarisse di Brestovsko, alle 6 scarichiamo qui a Gromiljak per loro, in 

particolare il furgone di Bolzano-Trento, e poi anche quello di Tino per tutti i poveri che 

gravitano su questa casa. A colazione raccogliamo delle offerte e in particolare le intenzioni 

di SS. Messe per i sacerdoti poveri di Haiti. Infatti all'inizio di maggio tornerà qui Suor 

Liberija per partecipare al Capitolo provinciale. Da tre mesi, insieme a Suor Ana, é 

missionaria nella martoriata Haiti, dove le situazioni di degrado e di miseria sono 

inimmaginabili. Ci raccogliamo un momento nella cappella dell'Annunciazione per fare 

memoria e accompagnare Gesù in queste ore della sua Passione. Partiamo poco dopo le 7,30 

e, arrivando a Sarajevo, ci dividiamo. Paolo con altri due furgoni va subito presso 

"Sprofondo": lui scarica per i poveri e i progetti di questa associazione; Christian 



invece mette il suo carico nel furgone del Pane di S. Antonio, che ha due mense popolari, 

tanti malati da assistere, ecc.; Giacomo lascia per l'Associazione Vittime delle guerra. 

Alberto invece, con gli altri due furgoni, si ferma al Centro Caritas diocesana di Stup. Ci 

riceve Suor Kata, responsabile dell'asilo con più di 230 bambini, e Don Mirko, direttore 

della Caritas diocesana, che qui segue una cucina popolare e tanti progetti di promozione 

umana e di aiuto ai poveri. Scarico il mio furgone e poi raggiungiamo il vicino Monastero 

delle Carmelitane per lasciare qualche aiuto e fare una preghiera nella bella chiesa. 

Giungiamo quindi anche noi da Sprofondo, dove, oltre alla responsabile Hajrija, ci aspetta 

anche Padre Franjo del Seminario francescano di Visoko, al quale consegnamo le adozioni 

per alcuni seminaristi. A mezzogiorno siamo tutti all'Orfanatrofio Casa Egitto delle Suore 

Ancelle di Gesù Bambino, accolti dalla Provinciale Suor Admirata e da Suor Ljilja. Qui 

avrebbe dovuto scaricare il furgoncino incidentato di Riccardo. Al suo posto abbiamo tenuto 

un po' di cose sul mio e su altri. Dopo un momento di preghiera, lasciamo Sarajevo e tre ore 

dopo facciamo una breve sosta al Monastero ortodosso di Zitomislici, poco dopo Mostar. 

Quest'anno la Pasqua ortodossa coincide con quella cattolica e ci facciamo reciprocamente 

gli auguri. Mai ci stanchiamo di ammirare le pareti splendidamente affrescate con episodi 

della vita di Gesù, di Maria e con tanti Santi. Prima delle 17 arriviamo a Medjugorje e poco 

dopo siamo all'esterno del santuario, gremito di fedeli, per seguire la sacra liturgia del 

Venerdì Santo, che termina col bacio al Crocifisso. 

Il furgone di Antonio con Giuseppina di Tortona, oggi ha portato aiuti soprattutto ai 

profughi di Dubrava (Grude) e di Tasovcici, nonché al Pensionato anziani di Domanovici. 

* Sabato Santo 19/4. Al mattino, Paolo guida la preghiera della Via Crucis con quasi tutto il 

gruppo salendo il Krizevac, mentre Alberto la guida con un gruppetto sul percorso della 

Passione di Gesù intorno alla statua del Risorto. Visitiamo poi alcune persone, alcune 

Comunità. Dedichiamo ampi spazi alla preghiera in compagnia speciale di Maria che 

proprio oggi ricordiamo come Colei che ha tenuto viva la fede per tutti noi, mentre anche gli 

Apostoli l'avevano persa. Alla sera ci rechiamo presso la Comunità Cenacolo per partecipare 

alla solenne Veglia Pasquale, il momento più alto di tutta la vita liturgica della Chiesa. 

* Domenica di Pasqua 20/4. Prima delle 8 siamo tra i pochi che salgono pregando il 

Pordbrdo, la Collina delle apparizioni. Anche se pioviggina e si scivola, va tutto bene: la 

Madre del Risorto ci accompagna! Per la S. Messa delle 10, gli italiani erano andati nel 

capannone giallo, ma visto che erano troppi, hanno deciso di celebrarla fuori, anche perché 

il tempo sembra aprirsi. Sono pienissime tutte le panche e oltre... Molto toccante l'omelia di 

Padre Valentino. Purtroppo il cielo si é presto oscurato regalandoci qualche scroscio di 

"benedizione". Come succede sempre a Pasqua, tantissimi sono i pellegrini, ma pochissimi i 

sacerdoti, per cui do' una mano anch'io per distribuire la S. Comunione. 

Ho poi un bell'incontro con la veggente Marija. Nel pomeriggio andiamo anche al Majka 

Krispina (donne violate), dove ci parla la responsabile Desa e poi anche Lejla, una ragazza-

madre musulmana che ha imparato ad amare tanto Gesù e ci ha commosso. Dalle 17 alle 20 

le tre ore di preghiera volute dalla Madonna e poi un po' di riposo. 

* Lunedì di Pasqua 21/4. E' il giorno del ritorno. Prima delle 6 siamo a Vitina, dove Fra 

Pero Ljubicic (il frate scelto da Mirjana per diffondere i segreti) celebra la S. Messa per 

diversi gruppi di pellegrini e anche per noi. Poi il lungo viaggio col cuore gonfio di pace, di 

gioia e di gratitudine. Grazie Gesù: nostra salvezza, nostra speranza, nostra vita. 

  



* Il gruppo di Genova, Associazione "Fabio - vita nel mondo", con 4 furgoni, in questi 

giorni ha portato aiuti al Centro Sociale di Konjic, all'Orfanatrofio comunale di Sarajevo, a 

Mostar per Sacra Famiglia e SOS Kinderdorf, nonché in altri posti minori. 

 

PROSSIME PARTENZE:  14/5 – 11/6 – 16/7 – 29/7 (festival giovani) – 11/8 (Genova) – 

3/9 – 30/9 – 29/10 – 4/12 – 29/12. 

INCONTRI DI PREGHIERA: 

LECCO –  Ogni ultimo lunedì del mese ore 20,30 nel Santuario della Vittoria. S. Rosario, 

S. Messa e Adorazione.  

CASATENOVO – Parrocchia di San Giorgio - ogni 25 del mese ore 20,30: S. Rosario, S. 

Messa, Messaggio, Adorazione. 

 

La nostra Associazione è in grossa difficoltà perché sono quasi sparite le offerte. Speriamo 

non diminuisca l’aiuto che ci viene dal 5‰. 

IL TUO CONTRIBUTO PER I POVERI CHE AIUTIAMO NON TI COSTA 

NULLA 

Se vuoi sostenere l’A.R.PA. Associazione Regina della Pace, Onlus di diritto,  nella 

prossima dichiarazione dei redditi 

FIRMA 

per la DESTINAZIONE DEL 5 PER MILLE a favore delle nostre opere di carità 

indicando il nostro 
CODICE FISCALE:   92043400131 

Per contatti  rivolgersi a: Bonifacio Alberto -Via S. Alessandro, 26 – 23855 PESCATE 

(LC)  - Tel. e fax 0341-368487 – e-mail: arpa.medjugorje@libero.it 

Eventuali aiuti e offerte inviarli a : A.R.PA. Associazione Regina della Pace Onlus (stesso 

indirizzo): 

conto corrente postale n. 46968640 - coordinate bancarie (IBAN): IT55 X031 0422 9010 

00000821263 

Il 26 di ogni mese si può trovare questo foglio sul nostro sito: 

www.ass/ciazionereginadellapace.org  e sul sito www.rusconiviaggi.com 

mailto:medjugorje@libero.it
http://www.ass/ciazionereginadellapace.org
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